Torino, 19 settembre 2012

Commemorazione consigliere Alberto Tridente
In apertura delle seduta del Consiglio regionale del 19 settembre, il vicepresidente Roberto Placido, ha commemorato in Aula il consigliere Alberto Tridente, alla presenza della moglie Anna Pelloso e del figlio Omer. Il 26 luglio lo stesso Placido aveva partecipato ai funerali a nome dell’Assemblea.
“Il 24 luglio scorso a Torino è scomparso, all’età di 80 anni, il professor Alberto Tridente, consigliere nella IV legislatura regionale. Nato il 29 giugno 1932 a Venaria (provincia di Torino), dopo aver lavorato come operaio alla Fiat, ha fatto parte del 1962 al 1968 della Segreteria provinciale torinese della FIM-CISL, dal 1968 al 1973 ne è stato segretario generale. Dal 1973 al 1982 ha assunto l’incarico di segretario nazionale FIM e poi FLM con delega alle politiche internazionali. E’ stato docente alla Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Torino.

Eletto consigliere regionale nella IV legislatura, nella circoscrizione di Torino, Lista di Democrazia Proletaria, nel 1989 è stato eletto parlamentare europeo come indipendente nelle Liste di Democrazia Proletaria. Negli anni ‘90 ha svolto prevalentemente attività di volontariato con Organizzazioni non governative.

Dal 2003 ha promosso e quindi assunto il coordinamento del progetto ‘100 città per 100 progetti per il Brasile’. Tridente è stato presidente di Hydroaid, un’associazione senza fini di lucro, il cui compito è formare specialisti e quadri per la gestione delle risorse idriche, del risanamento ambientale, del trattamento rifiuti provenienti dai paesi emergenti e in via di sviluppo”. 
Placido ha poi ricordato il suo rapporto personale con Tridente: “Alberto era una persona straordinaria, sapeva ascoltare. Amava il confronto e conduceva le sue lotte con grande equilibrio, anche con i grandi personaggi che ha avuto modo di incontrare nella sua vita. Amava la politica, il sindacato e la montagna. Con il lavoro ha riscattato la sua generazione che è venuta in Piemonte per lavorare. Desidero rinnovare, a nome dell’Assemblea regionale e mie personali, le più sentite condoglianze e i sensi della solidarietà e vicinanza alla moglie Anna ed ai figli Claudia, Davide e Omer”.

